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Pass, precari, aule pollaio
Ecco i nodi che pesano

sulla ripartenza della scuola
A venti giorni dalla prima campanella è ancora impasse sui controlli all’ingresso per il personale

Soldi per i prof in più, ma solo fino a dicembre: sarà impossibile dividere le classi troppo numerose

di Ilaria Venturi

Gli studenti in Alto Adige torneran-
no tra i banchi il 6 settembre, gli ulti-
mi saranno quelli di Puglia e Cala-
bria, il 20. Ma ormai ci siamo al gran-
de rientro della scuola: imperativo 
del governo è al 100%. Niente Dad. 
Sarà così si chiedono le famiglie? Il 
Comitato priorità alla scuola confer-
ma: manifestazione il 20 settembre 
con lo slogan “Le carenze strutturali 
non si vaccinano”. I presidi restano 
preoccupati.  E  ieri  il  chiarimento  
tra il ministro Bianchi e i sindacati 
non è andato benissimo. Nel rush fi-
nale rimangono nodi da sciogliere, 
sono nei dettagli e nelle interpreta-
zioni di regole già stabilite in decre-
ti, protocolli e note tecniche.

I timori dei dirigenti
Insegnanti  e  bidelli  per  entrare  a  
scuola  hanno  l’obbligo  del  Green  
Pass, dovranno cioè essere vaccinati 
o farsi ciclicamente un tampone. Pe-
na la sospensione, dopo cinque gior-
ni, dallo stipendio, ha ribadito il mi-
nistro Bianchi al meeting di Rimini. 
Il controllo spetta ai presidi, che pro-
testano:  «Con  le  regole  attuali  si  
blocca la scuola». Lo spiega Alessan-
dra Francucci, voce dell’Andis, asso-
ciazione dei dirigenti scolastici: «Ci 
trattano come i ristoratori nei con-
fronti dei clienti — osserva —. Per pri-
vacy possiamo prendere  atto solo  
del Green Pass, senza sapere quan-
do scade e se si riferisce a tamponi o 

alla vaccinazione, quindi va control-
lato praticamente ogni giorno. Co-
me facciamo? Un intralcio pesante 
al regolare svolgimento dell’attività 
scolastica». Sulla stessa linea l’Anp. 
Bianchi, dopo un incontro tra i tecni-
ci dell’Istruzione e della Salute lune-
dì, ha rinviato al Garante della priva-
cy la richiesta di facilitare il control-
lo dei Green Pass nelle scuole, in par-
ticolare per il personale vaccinato. 
Ma al momento, secondo quanto an-
ticipato a Repubblica,  non sembra-
no esserci spiragli.

Vaccinazioni e tamponi
All’incontro di ieri con i sindacati si 
è  consumata la  rottura con la  Uil  
Scuola che chiede tamponi gratuiti 
per tutto il personale scolastico non 
vaccinato. Bianchi ha tenuto il pun-
to: solo per i docenti “fragili” esenta-
ti dal vaccino con certificato medi-
co. Un punto caldo che creerà ten-
sioni alla ripresa, anche rispetto alla 
gestione delle classi con casi positi-
vi tra alunni con genitori vaccinati o 
no-vax. Il governo punta molto sul 
piano vaccinale (il personale scola-
stico non vaccinato va dal 19 al 6% a 

seconda  delle  Regioni,  i  ragazzi  
12-19 anni con almeno la prima dose 
sopo poco sopra il 50%) e test saliva-
ri a campione a oltre 110mla studen-
ti al mese. La Flc-Cgil chiede che gli 
screening siano estesi al personale. 

Le quarantenedifferenziate
Sono differenziate secondo una cir-
colare del ministero della Salute: in 

caso di un positivo in classe la qua-
rantena sarà di 7 giorni per i vaccina-
ti con doppia dose e di 10 per quelli 
che  non  hanno  fatto  la  puntura.  
Dunque ci  saranno ritorni  in  Dad 
scaglionati e saranno da gestire.

Un metro tra i banchi o no?
Il distanziamento di un metro tra “ri-
me buccali” in aula non è più tassati-

vo: va garantito “salvo che le condi-
zioni strutturali-logistiche degli edi-
fici non lo consentano”. Nel caso gli 
alunni devono tenere la mascheri-
na, che comunque è già obbligato-
ria sempre a scuola, dai 6 anni in su. 
Tutto bene? La regola c’è, ma i presi-
di non sanno come muoversi, atten-
dono direttive specifiche in partico-
lare sulle classi da 28-30 studenti. La 
prossima settimana il Capo Diparti-
mento Stefano Versari li incontrerà

Insegnanti e bidelli
Il punto più dolente. Quest’anno so-
no state anticipate le nomine in ruo-
lo ed è corsa contro il tempo per il 
conferimento delle supplenze. Ma il 
nodo vero è sul personale aggiunti-
vo (ex Covid): sono stati appena ri-
partiti alle Regioni 422 milioni, servi-
ranno per gestire l’emergenza e per 
il recupero degli apprendimenti. Ma 
saranno contratti solo fino al 31 di-
cembre,  quando  scade lo  stato di  
emergenza. E non si potrà con que-
sto personale sdoppiare le classi nu-
merose o garantire la sorveglianza e 
le pulizie extra anti-Covid con i bi-
delli per tutto l’anno scolastico.

Il rebus mezzi pubblici
Le capienze  dei  mezzi  sono  state  
portate all’80%. Ma ancora manca-
no i piani dettagliati delle Regioni 
per potenziare il servizio, in partico-
lare al mattino, e per scaglionare gli 
ingressi. Il  ministro Giovannini in-
contrerà giovedì i governatori. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Viola Giannoli

Presidente Pasquale Stanzione, 
sindacati, presidi, ministri tirano in 
ballo il Garante della privacy. 
Chiariamo un punto: le scuole 
possono avere gli elenchi dei prof 
vaccinati per non dover controllare i 
loro Green Pass ogni giorno?
«Questa soluzione solleva più d’una 
perplessità, non solo in termini di 
privacy ma anche di ragionevolezza 
della misura. In tal modo, ad 
esempio, non si potrebbe accertare 
se un vaccinato nel frattempo si è 
contagiato, vanificando il senso del 
Green Pass. E per quanto riguarda i 
certificati di esenzione, servono 
cautele per evitare la rivelazione di 
dati sanitari e patologie. Ma, al di là di 
questi aspetti, non è consentita la 
verifica diretta delle scelte vaccinali e 
della condizione sanitaria da parte 
dei dirigenti scolastici: devono 
limitarsi a verificare il possesso di 
una certificazione valida». 

Nel 2017, quando venne 
introdotto l’obbligo di nuovi vaccini 
per i bambini, l’Autorità consentì 
alle scuole di inviare gli elenchi degli 
iscritti alle Asl per verificare la 
situazione vaccinale di ognuno e 
attivarsi per la regolarizzazione. 

Cosa c’è di diverso ora? 
«In quel caso, la vaccinazione era 
prevista come obbligatoria e 
riguardava soltanto i bambini e non 
anche il personale scolastico. Inoltre, 
era già normativamente previsto che, 
a regime, le scuole trasmettessero 
alle Asl gli elenchi degli iscritti. In 
ogni caso, le modalità di attuazione 
del Green Pass nelle scuole potranno 
essere precisate in sede di 
conversione, individuando, 
auspicabilmente con il nostro 
contributo, le soluzioni migliori».

Il sottosegretario all’Istruzione 
Rossano Sasso sostiene che la scelta 
più logica per controllare i Green 
Pass a scuola è attraverso 
un’autocertificazione. È una strada 
percorribile?
«Anche in questo caso, questa forma 
di attestazione non è attualmente 
prevista dalla normativa vigente. Se 
venisse introdotta per legge, ci si 

dovrebbe comunque limitare alla 
sola certificazione dell’assenza di 
condizioni che impediscono 
l’ingresso a scuola, senza riferimento 
a dati ulteriori».

Siete al lavoro per modificare o 
allentare alcuni vincoli sulla privacy 
alla luce delle richieste che 
giungono per attuare l’estensione 
nell’uso del Green Pass?
«La privacy ha dimostrato di essere 
un diritto straordinariamente duttile 
e mai tiranno, capace di continui 
bilanciamenti con le esigenze 
collettive. Non si è mai posto un aut 
aut tra salute e privacy, ma si è 
sempre tentato di realizzare la 
migliore sinergia tra le due. Non vi è, 
dunque, bisogno di deroghe ma di un 
dialogo istituzionale».

Si parla di estendere il Green Pass 
anche al lavoro in azienda. Si 
porrebbero gli stessi problemi 
emersi oggi con la scuola?

L’intervista a Stanzione, presidente dell’Authority per la privacy

Il garante “No alle liste dei no vax
I presidi non devono conoscere
le scelte sanitarie dei professori”

L’autocertificazione? 
Per introdurla serve 

una legge. In quel 
caso il docente dovrà 

dichiarare che può 
entrare al lavoro, 

ma non a quale titolo

giurista

pasquale 

stanzione, 

76 anni

f

6.076
I nuovi positivi
Sono i contagi registrati ieri a 
fronte di 266.246 tamponi. 
Il tasso di positività è al 2,28%, 
in calo rispetto al 4,11 di lunedì. 
La Regione con più contagi 
è ancora la Sicilia (1.491) e i 
positivi in tutto sono 135.325

L’ultimo bollettino
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504
In rianimazione
È il numero dei pazienti 
ricoverati in terapia intensiva, 
19 in più rispetto a lunedì. 
Aumentano anche i ricoverati 
con sintomi nei reparti 
ordinari: sono 4.036, 
+108 nelle ultime 24 ore

60
Le vittime
Lunedì i decessi erano stati 
44. La pandemia in Italia 
ha causato 128.855 morti 
da febbraio del 2020. È il 
secondo bilancio più pesante 
d’Europa (dopo la Gran 
Bretagna) e l’ottavo al mondo

g

Tamponi, Bianchi 
tiene il punto: gratis 
solo per i fragili. Ma 
con la Uil è scontro
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Crescono i consensi
sull’obbligo di vaccino
ma il governo è diviso

Pressing dopo la scelta Usa. Speranza a Metropolis: “Valuteremo in corso d’opera”
Il comitato di Biosicurezza dà l’ok. Figliuolo: a fine settembre copertura all’80%

di Michele Bocci

Intanto gli Stati Uniti si muovono. 
La decisione della Fda di non consi-
derare più quello di Pfizer un vacci-
no autorizzato in via emergenziale 
bensì approvato in via «definitiva e 
regolare» ha aperto la strada all’ob-
bligo per i lavoratori del settore pub-
blico. Poi ci sono le aziende private, 
che avevano già preso iniziative per 
imporre ai dipendenti la sommini-
strazione. Le decisioni adottate ol-
treoceano spesso anticipano le no-
stre scelte e, mentre in Italia il dibat-
tito sull’obbligo inizia a essere sem-
pre più acceso e a dividere la mag-
gioranza, arriva un’indicazione pro-
prio riguardo all’imposizione della 
vaccinazione da un organismo tecni-
co di nomina della presidenza del 
Consiglio. Il Comitato nazionale per 

la biosicurezza, le biotecnologie e le 
scienze della vita ha espresso «pare-
re favorevole all’obbligatorietà vac-
cinale, con specifico riferimento a 
coloro che svolgono funzioni pubbli-
che e comunque attività lavorative 
che pongano il cittadino a stretto e 
continuo contatto con altri sogget-
ti». Il presidente del Comitato, pro-
fessor Andrea Lenzi,  spiega che si 
tratta «di un parere spontaneo. Non 
abbiamo avuto alcuna richiesta da 
parte  della  presidenza  del  Consi-
glio». E però la posizione è netta e se-
gue quella di molti medici e esperti, 
che chiedono di mettere l’obbligo ai 
dipendenti pubblici, a partire dai la-
voratori della scuola, o addirittura a 
tutta la popolazione.  Nel governo, 
Forza Italia da giorni si dice favore-
vole alla misura. Ieri Lucia Ronzulli, 
vicepresidente del partito al Senato, 
spiega: «Ormai non ci sono più alibi. 

Non  vaccinarsi  vuol  dire  mettere  
nuovamente  sotto  pressione  gli
ospedali e impegnare risorse che do-
vrebbero essere usate per curare an-
che gli altri malati. Se le percentuali 
dei non immunizzati non si abbasse-
ranno a breve, il governo dovrà ave-
re il  coraggio di prevedere l’obbli-
go». È la stessa posizione di due mi-
nistri di Forza Italia, quella degli Af-
fari regionali, Mariastella Gelmini e 
quello alla Semplificazione e pubbli-
ca amministrazione Renato Brunet-
ta. La presidente della commissione 
lavoro della Camera, Romina Mura 
del Pd, ha detto di essere «fra coloro 
che sostengono che questo è il mo-
mento in cui il vaccino può diventa-
re obbligatorio per tutti». La Lega, 
come noto, ha altre idee e il suo lea-
der  Matteo  Salvini  l’ha  ribadito:  
«Faccio appello agli over 50 anni a 
fare il vaccino, a mettersi in sicurez-
za, e non rischiare la loro vita. Ma un 

obbligo vaccinale troverà il nostro 
no. La Lega chiede tamponi salivari 
gratuiti per tutti. Sono contro qual-
siasi tipo di obbligo, di multa, di co-
strizione; sono sempre per la liber-
tà, anche per la libertà di cura».

Al ministero alla Salute ieri hanno 
deciso di chiedere al Cts un parere 
per venerdì sull’estensione della du-
rata del Green Pass per i vaccinati 
da 9 a 12 mesi. Se, come sembra, arri-
verà il via libera si farà un emenda-
mento da inserire  nel  decreto sul  
certificato verde quando questo arri-
verà in Parlamento per la conversio-
ne,  il  6  settembre.  E  proprio  sul  
Green  Pass,  più  esteso  possibile,  
puntano in questo momento Rober-
to Speranza e i suoi collaboratori. È 
ovvio che al ministro che da sempre 
professa prudenza e attenzione l’ob-
bligo, in particolare per i dipendenti 
pubblici, non dispiacerebbe. E però 
in questo momento non si vogliono 
creare scontri nella maggioranza e 
soprattutto  si  aspetta  di  capire  a  
quale livello arriveranno le copertu-
re. «Dobbiamo far tutto il possibile 
perché crescano — ha detto Speran-
za al podcast di Repubblica Metro-
polis — Poi faremo le valutazioni del 
caso. È una decisione che il governo 
prenderà in corso d’opera».  Ovvio 
che se la campagna si blocca o se ri-
marranno fasce di popolazione trop-
po scoperte si valuterà l’obbligo ma 
per ora si punta tutto sul certificato 
verde obbligatorio per varie catego-
rie.  Proprio  ieri  il  commissario
straordinario,  generale  Francesco  
Figliuolo, ha confermato che l’obiet-
tivo previsto a marzo, cioè la vacci-
nazione dell’80% della popolazione 
over 12, sarà pienamente completa-
to entro il 30 settembre». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ogni contesto è diverso e necessita 
di cautele modulate sulle relative 
peculiarità. Ciò che va comunque 
evitato sono le discriminazioni in 
base alle scelte vaccinali e l’indebita 
conoscenza, da parte di soggetti non 
legittimati, dei dati sanitari degli 
interessati».

Oggi chi non ha il Pass può 
lavorare ma non entrare a mensa. 
Non c’è il rischio che i dipendenti 
siano comunque riconoscibili e 
individuabili dai datori di lavoro? 
«È un’esigenza di cui sicuramente, in 
sede di conversione del decreto legge 
sul Green Pass, si dovrà tenere conto, 
contrastando ogni possibile rischio di 
discriminazione in ragione delle 
scelte vaccinali». 

Come Autorità avete anche 
“ammonito” la Regione Sicilia che 
aveva emesso un’ordinanza 
sull’utilizzo del Pass per accedere 
agli uffici pubblici. Perché non si 
può fare?
«L’ordinanza regionale non può 
disciplinare una questione di 
competenza statale (profilassi 
internazionale, privacy, 
autodeterminazione terapeutica): il 
trattamento di dati personali svolto 
in base a una norma invalida 
potrebbe risultare quindi 
illegittimo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

kMatteo 
Salvini
ll leader leghista 
ha ribadito ieri: 
“Tamponi 
salivari per
tutti. Io sono 
contro qualsiasi 
obbligo, multa o 
discriminazione. 
Gli italiani 
rispondono 
bene alla 
vaccinazione”

kRoberto 
Speranza
Per il ministro alla 
Salute “bisogna 
fare tutto il 
possibile perché 
le coperture 
crescano. Poi 
verranno fatte 
tutte le 
valutazioni del 
caso riguardo 
all’obbligo”

L’entrata
Il primo giorno 
di scuola in 
una elementare 
a Milano. Tra 
i nodi ancora 
da sciogliere 
c’è l’orario 
di ingresso 
degli studenti 

di Aldo Fontanarosa

ROMA — Sentinella contro i viag-
giatori che non pagano il bigliet-
to. Ma anche garante dei passeg-
geri,  ancora esposti  al  rischio 
contagio. Il controllore, sparito 
di scena nei mesi più acuti della 
pandemia, tornerà al lavoro sui 
bus e con compiti che il mini-
stro Enrico Giovannini (Mobili-
tà) immagina più ampi. Ma i sin-
dacati frenano. 

Giovannini ha spedito al Co-
mitato  tecnico  scientifico  del  
ministero della Salute le nuove 
Linee guida che dovrebbero go-
vernare  il  trasporto  pubblico  
ora che 36 milioni di italiani so-
no  vaccinati.  Le  Linee  guida,  
che saranno illustrate già doma-
ni a presidenti di Regione, ripor-
tano i controllori al loro posto. 
Verificheranno se i passeggeri 
hanno il biglietto, l’abbonamen-
to o niente. Ma dovranno anche 
ricordare l’uso della mascheri-
na e il distanziamento, forti ga-
ranzie anti-Covid. In alcuni casi 
i controllori — che faranno dei 
blitz a bordo dei bus oppure agi-
ranno alle fermate — chiederan-
no alle persone di non salire per 
evitare il sovraffollamento.

Eugenio Stanziale, segretario 
della Filt-Cgil di Roma e Lazio, 
accusa il ministro di «improvvi-
sare». Il contratto di lavoro asse-
gna ai controllori la verifica del 
titolo di viaggio, e non certo fun-
zioni anti-virus. E i controllori, 

in ogni caso, andrebbero forma-
ti ai nuovi compiti e non certo 
mandati allo sbaraglio.

Basta digitare su Google le pa-
role “controllori” e “aggressio-
ne” per capire poi quanto sia ri-
schioso questo lavoro. Da anni i 
controllori sono insultati (quan-
do va bene), spesso picchiati o 
feriti. Per questo, il  vice mini-
stro  alla  Mobilità,  Alessandro  
Morelli (Lega) pronostica già il 
fallimento del piano Giovanni-
ni,  soprattutto  lungo  le  linee  
più difficili delle metropoli. In-
vece  l’assessore  regionale  ai
Trasporti della Liguria, Giovan-
ni Berrino, batte cassa. «Se Gio-
vannini  vuole riportare i  con-
trollori a bordo dei mezzi pub-
blici e a terra — spiega — deve an-
che aumentare di qualche centi-
naio di milioni il Fondo naziona-
le per il Trasporto pubblico lo-
cale. I soldi sono indispensabili 
per permettere alle aziende l’as-
sunzione del personale». 

In linea di principio Raffaella 
Paita  (Italia  Viva),  presidente  
della Commissione Trasporti al-
la Camera, appoggia Giovanni-
ni. Si chiede, però, se tutto sarà 
pronto alla ripresa della scuola 
e invita il ministero ad avviare 
un censimento, regione per re-
gione, e per tutte le aziende di 
trasporto.  Molte hanno già  ri-
messo in pista i controllori: 130 
lavorano ad esempio per la mila-
nese Atm e 100 steward assisto-
no i passeggeri, da aprile.©
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Ma i sindacati protestano

Tornano i controllori
“Impediranno di salire

se il bus è già pieno”

I personaggi

Presto l’emendamento 
per estendere 

a un anno la durata 
del certificato verde

kMariastella 
Gelmini
La ministra 
forzista per gli 
Affari regionali e 
le Autonomie, 
con il suo 
partito, 
ha aperto da 
tempo al tema 
del’obbligo 
vaccinale: 
“Parlarne non 
è un’eresia”
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di Valentina Conte 

Roma — L’Inps non riconosce più 
come malattia il periodo che i lavo-
ratori devono trascorrere in qua-
rantena,  o  più  precisamente  in  
“sorveglianza attiva o fiduciaria”, 
perché entrati in contatto con un 
positivo al Sars-Cov-2. Lo ha fatto 
per tutto il 2020, grazie a uno stan-
ziamento del governo Conte II di 
663,1  milioni.  Non può più farlo  
nel 2021 perché l’indennità da qua-
rantena - la copertura di stipendio 
e contributi per i giorni di assenza 
- non è stata più rifinanziata. Cosa 
succede ora? 

Se lo smart working è impossibi-

le,  perché  la  mansione  richiede  
una presenza fisica del lavoratore, 
allora le strade si riducono a due: 
o copre il datore di lavoro o scatta
il taglio in busta paga. Si può arri-
vare - calcola Unimpresa - fino a 
mille euro per due settimane di as-
senza. A rischio potrebbero essere 
già oltre 200 mila lavoratori che 
sono stati in quarantena nei primi 
sei mesi di quest’anno e per i quali 
non c’è più la copertura Inps. Le 
imprese non hanno cioè ricevuto 
il  rimborso dell’Istituto di  previ-
denza. Chiederanno indietro i sol-
di ai lavoratori? 

Il dato dei 200 mila è solo una 
stima, che parte dalla proporzio-
ne, osservata nel 2020, di 4,5 lavo-
ratori in quarantena per ogni infet-
to. Proporzione che ora potrebbe 
essere applicata alle 45.835 denun-
ce di infortuni da Covid-19 inviate 
dai  datori  all’Inail  da  gennaio  a  
giugno di quest’anno. Ogni infe-
zione - ogni “causa virulenta”, co-
me la chiama Inail - è equiparata 
alla causa violenta. E dunque an-
che i casi accertarti di infezione 
da Sars-Cov-2 “in occasione del la-
voro” valgono come infortuni e co-
me tale sono stati e continuano a 

essere coperti da Inail e Inps. La 
quarantena non più.

Un problema molto serio. I se-
gretari confederali di Cgil, Cisl e 
Uil - Rossana Dettori, Angelo Co-
lombini e Ivana Veronese - hanno 
chiesto ai ministri Orlando (Lavo-
ro) e Franco (Economia), con una 
lettera datata 10 agosto, «un inter-
vento normativo urgente» per sa-
nare la situazione delle quarante-
ne. E anche quella dei lavoratori 
fragili  -  ovvero immunodepressi, 
malati oncologici, sottoposti a te-
rapie salvavita, disabili gravi - per i 
quali sino al 30 giugno ogni gior-
no di assenza dal lavoro era equi-
parato  a  un  giorno  di  ricovero  
ospedaliero. Da allora non più.

Nel 2020 circa 1 milione di lavo-
ratori - 962 mila per l’esattezza - so-
no stati in quarantena per un tota-
le di 13 milioni di giorni di malat-
tia, il 9% dei 145 milioni di giorni di 
malattia complessivi, un numero 
a sua volta del 20% più alto del 
2019. I certificati di quarantena so-
no stati 1,7 milioni per 13,7 giorni 
medi per lavoratore e 7,9 giorni  
medi a certificato. I contagi Covid 
sul lavoro sono da inizio pande-
mia al  30  giugno scorso 176.925 
con 682 morti, per lo più tra i sani-
tari. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

1 mln
I lavoratori
L’anno scorso 
circa 1 milione 
di lavoratori 
ha passato 
13 milioni 
di giorni in 
quarantena

1
I punti

Smart 
working
La prima 
soluzione 
per evitare la 
quarantena 
e la malattia 
è il lavoro 
da remoto

salute e impiego

I lavoratori in quarantena
rischiano un taglio allo stipendio

Il numero

Il governo non ha 
rifinanziato l’indennità 

per i contatti dei casi 
positivi in isolamento 

Se l’azienda non copre
200 mila persone

potrebbero perdere
fino a mille euro

Primo piano L’Italia contro il Covid

2
Le aziende
La seconda 
soluzione 
è che sia 
il datore 
a coprire 
di tasca sua 
i giorni di 
quarantena

3
In busta paga
Il terzo 
scenario vede 
un taglio dello 
stipendio, 
a meno che 
il lavoratore 
non usi ferie 
e permessi
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La pandemia

Ricoverati più di 200 positivi
mai così tanti da metà giugno

Record di vaccinati a Noci: 90%

di Gianvito Rutigliano

Il dato sulla crescita dei ricoverati 
per Covid-19 è uno dei più impor-
tanti per valutare la forza con cui il 
virus continua a colpire la Puglia. 
Nel bollettino del 24 agosto, oltre ai 
25 in rianimazione sono saliti a 207 
gli ospedalizzati in area non critica, 
ovvero i reparti di malattie infetti-
ve, medicina generale e pneumolo-
gia. Non sono ancora cifre che pre-
occupano: secondo i report dell’A-
genas rappresentano ancora l’8 per 
cento dei posti letto disponibili (un 
punto percentuale in più rispetto 
al giorno precedente), mentre per-
ché il governo determini il passag-
gio a zona gialla è necessario che si 
raggiunga il 15 per cento. Ma è vero 
che quota 200 ricoverati non era 
più stata superata dopo lo scorso 18 
giugno. Confrontando i dati di qua-
si due mesi fa e quelli attuali, ciò 
che emerge immediatamente è pe-
rò la grande differenza del numero 
dei casi. Nella settimana 12-18 giu-
gno il numero di positivi registrati 
era stato di 737, con una incidenza 
settimanale (casi rapportati al nu-
mero  dei  cittadini)  di  18,64  casi  
ogni 100mila abitanti.  Aggiornan-
do le cifre al 24 agosto, invece, il nu-

mero di casi negli ultimi sette gior-
ni è di 1.864, con un’incidenza di 
47,15 positivi ogni 100mila abitanti.

Numeri  simili  in  ospedale,  ma  
con casi pari a circa due volte e mez-
zo quelli di metà giugno: potrebbe 
essere  uno  dei  segni  tangibili
dell’effetto vaccini, che starebbero 
così portando una percentuale infe-
riore di  pazienti  ad aver  bisogno 
delle cure ospedaliere. Nell’ultimo 
bollettino sono stati 173 i test positi-
vi rispetto ai 15mila 572 registrati 
(che comprendono anche i tampo-
ni rapidi e quelli di controllo). I nuo-
vi casi incidono per l’1,1 per cento ri-
spetto ai tamponi totali, mentre la 
media della settimana scorsa era di 
poco superiore al 2. Un nuovo de-
cesso porta il totale delle vittime a 
6.695 mentre altri 231 negativizzati 
consentono di raggiungere 250mi-

la 547 guariti da inizio pandemia. 
Gli attualmente positivi, ovvero ca-
si meno decessi e guariti, sono 4mi-
la572, in leggero calo rispetto agli 
ultimi tre giorni. L’incidenza setti-
manale resta sempre sotto i 50, im-
portante perché è uno dei parame-
tri da valutare per un eventuale pas-
saggio in zona gialla da parte del mi-
nistero della Salute. Le uniche pro-
vince in cui viene superata sono il 
Leccese con 60,37 e la Bat addirittu-
ra a 120,58. Quelle meno colpite so-
no Taranto (21,28) e Bari (28,45).

Anche su questo dato potrebbe 
essere influente la quota di vaccina-
zioni effettuate. Nel Barese è Noci il 
primo comune ad aver raggiunto il 
90 per cento degli over 12 con alme-
no una dose. A seguire ci sono l’89 
per cento di Putignano, l’88 di Sam-
michele di Bari e l’85 del capoluo-

go. In tutta la provincia l’84 per cen-
to della popolazione vaccinabile ha 
ricevuto la prima dose e il  70 ha 
completato il ciclo con il richiamo. 
Crescono  quotidianamente  le  co-
perture nelle diverse fasce d’età: 75 
per  cento  con  prima  dose  tra  i  
20-29enni, 74 per cento 30-39 anni, 
81 per cento tra i 40-49enni. Dai 50 
anni in su la copertura con prima 
dose è mediamente al 93 per cento. 
Per quanto riguarda la campagna 
per  la  ripresa  in  presenza  della  
scuola sono quasi 2mila 800 su 7mi-
la 100 i ragazzi tra i 12 e 19 anni che 
hanno aderito nella sola giornata di 
ieri, con prenotazione, a sportello 
oppure contattati attraverso gli isti-
tuti scolastici.  Il  66 per cento dei 
giovani baresi fra i 12 e 19 anni ha ri-
cevuto almeno la prima dose di vac-
cino anti-Covid,  mentre  il  32  per  
cento di loro ha completato il ciclo 
di immunizzazione. Per proseguire 
il confronto, nella Asl Bat la percen-
tuale di cittadini over 12 ad aver ri-
cevuto il vaccino è del 76 e il 58 ha ri-
cevuto anche la seconda dose. Tra i 
giovanissimi, il 49 per cento della 
popolazione compresa tra i 12 e i 19 
anni ha ricevuto la prima dose di 
vaccino e il 14 per cento ha comple-
tato l’intero ciclo vaccinale.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bollettino

173
I nuovi casi
Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 15mila 572 test 
esaminati: il tasso di positività 
scende all’1 per cento

1
La vittima
Il decesso accertato fa salire il 
numero dei morti da inizio 
emergenza a quota 6mila 695
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Passano i giorni, si avvicina la
data della ripresa delle lezioni,
ma i nodi della scuola restano
ancora tutti non sciolti: dal
green pass obbligatorio per i
prof alle modalità poco chiare
di controllo dei certificati (i
presidi hanno già fatto sapere
che non faranno i vigilanti),
dall’organizzazione dei tra-
sporti scolastici all’ipotesi di in-
gressi scaglionati degli studen-
ti per evitare gli assembramen-
ti, fino ai protocolli di sicurez-
za da definire nei dettagli. Al di
là delle intese parziali nelle ca-
bine di regia regionali, ci sono
decisioni da prendere a livello
nazionale. Per questo il mini-
stero ha convocato la Confe-
renza dei servizi a Roma il 31
agosto con tutte le rappresen-
tanze del mondo scolastico.

Colaciapag.2

Lezioni in aula, corsa contro il tempo

Scuola e trasporti
si naviga a vista
a un mese dal via
Fumata nera su green pass e orari scaglionati
Conferenza dei servizi al ministero il 31 agosto
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HANNO DETTO

Dovrebbero
verificare
imedici

competenti

I dirigenti
non sono
vigilanti

né controllori

Green pass e trasporti
la scuola naviga a vista
I presidi: «Regole chiare»
`Resta il muro del ministero sui tamponi:
«Niente test gratis ai prof non vaccinati»

In fase iniziale
controllare
i certificati

non sarà facile

Impossibile
trattenere

certificazioni
personali
RAFFAELE CAPONE

PaolaCOLACI

Green pass obbligatorio per i
prof e modalità poco chiare di
controllo dei certificati. Ma an-
che il nododei trasporti e l’ipote-
si di prevedere ingressi scaglio-
nati degli studenti. Infine proto-
colli di sicurezza ancora tutti da
dettagliare. Il tempo passa ma i
nodi della scuola restano. E in
Puglia i dirigenti scolastici prote-
stano: «Non siamo vigilanti né
controllori, su certificazionever-
de emodalità di verifica sia fatta
chiarezzaunavolta per tutte».A
meno di una settimana dall’av-
vio del nuovo anno scolastico,
tuttavia, si naviga a vista. E i pre-
sidi pugliesi sperano che la con-
ferenza dei servizi in program-
ma il 31 agosto con il ministro
dell’Istruzione Patrizio Bianchi
possa essere utile a dipanare la
matassa invistadelritornodegli
studenti inclasse.
Va detto, alla ripresa dell’atti-

vità didattica mancano quattro
settimane: la prima campanella
dopo le vacanze estive per mez-
zo milione di ragazzi pugliesi
suonerà il 20 settembre. Lamac-
chinadell’organizzazione scola-
stica – quella che permetterà il
ritorno in classe degli alunni – si
rimette in moto però il primo
settembre. Anzi, inmolti istituti
gli esami di recupero dei crediti
sonogià fissati per la fine di ago-
sto.Ma traprotocolli, note tecni-

che e circolari che provano ad
anticipare le questioni più com-
plesse, il caos regna ancora so-
vrano.
Apartiredalnododel traspor-

to scolastico. Seppure il mini-
stro Enrico Giovannini avesse
propostodi estendere gli scuola-
bus anche agli studenti delle su-
periori e allo scopo sono stati
stanziati 600milioni aggiuntivi,
ad oggi con la capienza suimez-
zi fissata all’80%, resta più che
concreta l’ipotesi di pensare ai
doppi turnidi lezione.Soluzione
cheproprio nonva giù ai presidi
pugliesi. E neppure il confronto
tenutosi nella mattinata di ieri
fra i sindacati e ministero
dell’Istruzionesembraaverdato
i risultati sperati.Anzi. Il titolare
del dicastero di Viale Trastevere
sembrerebbeavermessounmu-
ro anche davanti alla richiesta
dei sindacati di prevedere tam-
poni gratis per i docenti i non
vaccinati. «Restano gratuiti solo
per i soggetti fragili» ha tirato
drittoBianchi.
Lo stesso ministro nelle scor-

se ore ha incontrato i tecnici del
GarantedellaPrivacyper affron-
tare le criticità legate al control-
lo in capo ai dirigenti scolastici
deiGreenpassdelpersonaledel-
la scuola. Passaggio obbligato-
rio e necessario per accedere
agli istituti.Certificato chealmo-
mentoafrontedi86.706unitàdi
personale scolastico - insegnan-
ti e amministrativi - dovrebbero
possedere già 82.665 unità. Sul-
la certificazione, tuttavia, non è
riportata la data di validità della
carta verde. E scovare eventuali
e sanzionare eventuali “anoma-
lie” è impresa quasi impossibile.
Eppure il ministero ha affidato
ai presidi (o i loro delegati) il
compito di scaricare l’Appdi ve-
rifica sullo smartphone. Per ora,
tuttavia, nonpotranno farsi con-

segnare la copia cartaceadel cer-
tificato di vaccinazione. E in ca-
so di violazioni, a farne le spese
con sanzioni chevannoda400e
sino a mille euro non saranno
solo i prof ma anche i dirigenti.
Dunque, che fare? I presidi insi-
stono perché la responsabilità
del controllo passi alle Asl e vo-
gliono che vengano tolte le san-
zioni a loro carico per mancato
controllo.
«Fortunatamente i docenti

non cambiano ogni giorno e se
in fase iniziale andrà fatto un la-
voro capillare di controllo, nei
giorni a seguire la questione do-
vrebbe essere più semplice - au-
spica Carmen Taurino, dirigen-
te dell’istituto “Marzol-
la-Leo-Durano-Simone” di Brin-
disi - Sicuramente sarà compli-
cato in prima battuta. Una volta
smaltita la prima fase, tuttavia,
mi auguro che le procedure di
controllo possano essere in di-
scesa. Rispetto alla verifica delle
scadenzedelle certificazioni, an-
cora, il nodo resta. Ma ritengo
chea fare chiarezzadebbanoes-
seregli organi competenti. Inoc-
casionedellaConferenzadei ser-
vizi in programma con il mini-
stero il 31 agosto, spero in ogni
caso che molti nodi possano es-
sere sciolti». A sentire Nadia Bo-
nucci, dirigentedell’Ites “Pitago-
ra” di Taranto, a occuparsi delle
verifiche sui passdovrebbe esse-
re invece il “medico competen-
te”. «Credo fortemente nel dirit-
to alla salute e alla sicurezza che
in ambito scolastico non può
prescindere dai vaccini - sottoli-
nea -Mami aspetto, innanzitut-
to un chiarimento dal Garante
della privacy e dal governo. Così
come, sono convinta che la veri-
fica delle certificazioni debba
spettare al medico competente,
figura della quale ogni scuola è
dotata. Il medico è l’unico sog-
getto deputato a mettere mano
ai dati personali e dunque sensi-
bili». Va dritta al punto Maria
Rosaria Manca, dirigente della
scuola media “Ascanio Grandi”
di Lecce: «Non siamo vigilanti, i
dirigenti hanno già numerose
questioni delle quali occuparsi -
rimarca - Controllare i pass non
è semplice e non spetterebbe a
noi verificare.Hogià fatto appel-
loalla responsabilitàdeimiei do-
centimanonsipuòimmaginare
cheundirigente si dedichi a fare
il controllore ogni giorno». Del-
lo stesso avviso anche Raffaele
Capone,presidedelTecnico “De-
ledda” di Lecce: «Non c’è ancora
nulla di definito. Attendiamo in-
dicazioniministeriali anche se è
chiaro che potremo limitarci al-
la verifica iniziale. E senza tratte-
nerealcunacertificazione, peral-
tro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Casarano
(Anp Lecce):
«No a doppi turni
piuttosto
si coinvolgano
Ncc e privati»

Il coronavirus
La didattica

Controllori suimezzipubblici e
a terra per evitare assembra-
menti alle fermate e bordo di
treni e bus. Compresi i pullman
destinati al trasporto scolasti-
co. Per garantire un servizio
adeguato senza caos e disagi e
trasportare in sicurezza gli stu-
denti, tuttavia, è probabile che
le scuole debbano prevedere il
sistema dei doppi turni, con
previsioni di ingresso e uscita
scaglionati dagli istituti. Moda-
lità contro la quale continuano
ad alzare unmuro i presidi pu-
gliesi. E già oggi in Prefettura a
Taranto si terrà un tavolo tecni-
co utile a definire il piano pro-
vinciale del trasporto in vista
del nuovo anno scolastico. Stes-
se convocazioni a Uffici scola-
stici provinciali, aziende di tra-
sporto, Province e Comuni che
partiranno a stretto giro anche
dai prefetti Lecce e a Brindisi.
Ma sul tema è già al lavoro an-
che laPrefetturadiBari.
Intanto ieri ad anticipare il

contenuto delle linee guida in-
viate dalministero dei Traspor-

ti al Comitato tecnico scientifi-
co è stato ilministroEnricoGio-
vannini. Indicazioni cge preve-
dono il ritorno del controllore
suimezzi pubblici e a terra. Ma
in base alle indicazioni inviate
anche alle Regioni, che dovran-
no poi costruire ciascuna il suo
piano, il controllore dovrà veri-
ficare non solo il biglietto ma
anche la corretta applicazione
delle misure anti-Covid. Dalla
capienza all’80% al distanzia-
mento, fino al corretto utilizzo
della mascherina. Lo stesso
Giovannini ha, poi, annunciato
che domani incontrerà i gover-
natoriper fare ilpunto suipiani
per il trasporto pubblico locale

in vista della ripresadelle attivi-
tàedelle scuole a settembre. «Il
Governo hamesso in campo ri-
sorse senza precedenti. Per il
secondo semestre dell’anno ci
sono oltre 600 milioni di euro
per i servizi aggiuntivi che le
Regioni devonomettere in cam-
po sulla base dei tavoli prefetti-
zi cioè i luoghi dove provincia
per provincia viene fatta la pia-
nificazione e 800 milioni per
compensare i maggiori costi» e
le perdite legati alla pandemia
daCovid”.
Ma inPuglia in vista della ria-

pertura delle scuole il nodo dei
trasporti resta tra i più difficili
da districare. Al momento con

la regione in zona bianca sui
mezzi di trasporto pubblico la
capienza è fissata all’80%. E ciò
vale anche per il trasporto sco-
lastico. Ma il rischio di disagi e
disservizi a carico degli studen-
ti non è scongiurato. «Del resto
per potenziare il trasporto pub-
blicoedevitareassembramenti
sarebbero necessari 350 auto-
bus inpiùealmeno450autisti»
aveva stimato nei mesi scorsi il
presidente di Asstra (Associa-
zione che riunisce le aziende di
trasporto) di Puglia e Basilicata
Matteo Colamussi. Numeri che
a oggi restano pressoché inva-
riati.
E seppure l’assessore regio-

nale ai Trasporti Anita Mauro-
dinoia in sede di tavolo tecnico
convocato con l’Ufficio scolasti-
co regionale e i sindacati prima
della pausa di Ferragosto aves-
se fatto sapere che, «La percen-
tuale di capienza attualmente
fissata all’80% dovrebbe garan-
tireun servizio di trasporto ade-
guato alle esigenze degli stu-
denti pendolari, di doppi turni

di lezione i presidi non voglio-
no sentirne parlare. «Con la ca-
pienza all’80% i mezzi pubblici
avranno delle difficoltà a tra-
sportare i ragazzi delle scuole
medie superiori tutti insieme -
sottolinea Giovanni Casarano,
delegato di Anp (Associazione
nazionale presidi) per la provin-
cia di Lecce - Eccoperché abbia-
mochiesto alla Regione bus de-
dicati agli studenti. Se a scuola
è prevista la presenza al 100%,

come si può immaginare di
viaggiare suimezzi all’80%, sen-
za dissagi? E dell’altro 20% di
studenti cosa ne faremo? Piut-
tostoche ipotizzaredoppi turni
inutili e dannosi per gli studen-
ti e gli insegnanti, si pensi a
coinvolgere i privati: bus turisti-
ci ed Ncc che in Puglia hanno
già garantito la propria disponi-
bilità».

P.Col.
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`Sul certificato è ancora nodo privacy
Il 31 agosto la conferenza con Bianchi

NADIA BONUCCI MARIA ROSARIA MANCA

In Puglia a fronte
di 86.700 docenti
e amministrativi
82.600 documenti
da passare
al vaglio della App CARMEN TAURINO

Ingressi scaglionati e controllori sui bus
Prefetture già al lavoro per i pendolari

LE REGOLE PER I TRASPORTI
Il piano* del ministro per le Infrastrutture per la riapertura

FONTE: Corriere della Sera
*in via di definizione, in attesa della validazione del Cts

CHI È E COSA FA IL MOBILITY MANAGER

Capienza 80%
su bus e treni,

sia in zona bianca
che in zona gialla

Figura nata per la legge
nel 1998, obbligatoria
dal 2021 per le aziende
sopra i 100 dipendenti
e i Comuni con oltre 
50.000 abitanti

Promuove
i trasporti

pubblici e i veicoli 
a basso impatto

ambientale

Pianifica
e rielabora

gli spostamenti 
casa-lavoro 

dei dipendenti

Ha lo scopo
di ridurre l'uso

del mezzo
privato

SECONDO EUROMOBILTY
NE SONO PRESENTI

più di 

850 in Italia nei comuni66

Presenza 
dei Mobility

manager anche
nelle scuole

Scuolabus
anche

per studenti 
superiori

Possibili orari
di ingresso differiti
per scuole, aziende 

e uffici pubblici

Mascherina
chirurgica 

obbligatoria,
FFP2 consigliata
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VincenzoDAMIANI

L’inizio delle vaccinazioni per
gli studenti ha dato un nuovo
colpodi reni alla campagna an-
ti Covid pugliese. Ma ad ago-
sto, come nel resto d’Italia, il
rallentamento nelle sommini-
strazioni è stato consistente.
Basti penare che il 25 luglio la
percentuale giornaliera di po-
polazione vaccinata era
dell’1,01%, il 20 agosto si è toc-
cato il picco minimo dello
0,31%. Lunedì emartedì c’è sta-
ta una lieve risalita sino allo
0,37%, ma dati comunque lon-
tani dall’1% di luglio, ad esem-
pio. Per avere un’idea ancora
piùprecisabasti pensare che il
27 luglio furono effettuate
47.689 inoculazioni, ad agosto
il tettomassimoèstato toccato
il 2, con 38.344 iniezioni. Poi è
stato un lento calo e non èmai
stato oltrepassato il limite del-

le 27mila somministrazioni in
un giorno. Dal 18 agosto a ieri
sono stati vaccinati circa
100mila pugliesi, l’obiettivo
settimanaleèdi 231mila.
Il calo era statomesso in pre-

ventivo, con la chiusura di al-
cunihub e la riduzione delle fa-
sce orarie era inevitabile una
riduzione. D’altronde, c’erano
le ferie del personale da smalti-
re, bisogna considerare la stan-
chezza dei volontari che lavo-
ranonei centri, senza sosta, or-
mai da marzo. E poi c’è stato
anche un calo negli approvvi-
gionamenti dei sieri cheha, co-

munque, incisonella program-
mazione. Senza contare che
tra gli over 50 il tasso di coper-
tura è molto elevato, il miglio-
re d’Italia: manca all’appello
poco più dell’8% della popola-
zione, che corrisponde agli in-
decisi, ai No Vax e coloro che
non possono immunizzarsi.
Insomma, unmix di cause che
ha portato ad un rallentamen-
to della campagna vaccinale
adagosto.
Adesso, però c’è già una ri-

presa che ha coinciso con l’av-
vio delle somministrazioni tra
i giovanissimi. In provincia di

Bari, ad esempio solo ieri sono
stati vaccinati 2.800 ragazzi
tra 12 e 19 anni, il 66% dei gio-
vani ha ricevuto almeno la pri-
ma dose anti-Covid, mentre il
32% ha completato il ciclo di
immunizzazione.Nel Brindisi-
no su circa 29.000 ragazzi tra i
12 e i 19 anni sono state sommi-
nistrate finora 17.816 primedo-
si. La copertura vaccinale è
quindi del 61, 6% e raggiunge il
77,9% per i ragazzi di 18 anni e
l’85% per quelli di 19 anni. In
provincia di Lecce lunedì sono
stati immunizzati 2.605 adole-
scenti. Un’adesione incorag-

giante che sta spingendo an-
che la campagna vaccinale. In
totale, sono 5.242.886 le dosi
inoculate sino a ieri pomerig-
gio alle 17, il 92.9% di quelle ri-
cevute complessivamente dal
commissario nazionale per
l’emergenza, cioè5.644.401.
LaPuglia resta al settimopo-

sto nella classifica delle regio-
nipiùvirtuosenel rapporto tra
dosi ricevute e quelle inocula-
te. Ieri sono state consegnate
105.500 dosi Moderna, in que-
sto momento sono circa
484mila i sieri in giacenza. In
provincia di Bari si è ormai
raggiunta quasi l’immunità di
gregge in alcuni Comuni: ad
esempio, Noci è la prima città
a superare il 90% di copertura
vaccinale tra gli over 12. Vicini
al90%anchePutignano (89%),
Sammichele di Bari (88%) e Ba-
ri città (85%). Nel complesso
l’84% della popolazione over
12 barese è stata vaccinata con
prima dose e il 70% con ciclo
completo. Ottimi risultati an-
che analizzando le coperture
delle diverse fasce d’età, dalle
più giovani (75%conprimado-
se tra i 20-29enni, 74%
30-39enni e 81% 40-49enni) al-
lemenogiovani (dai 50anni in
su lacopertura conprimadose
è mediamente al 93%). Nella
Bat, invece, il 76%della popola-
zione ha ricevuto la prima do-
se mentre il 58% ha completa-
to il ciclo vaccinale (199.369).
Nel Leccese sono 1.006.050 le
dosi inoculate; in provincia di
Taranto invece sono 720.808 e
342mila cittadini hanno com-
pletato il ciclo vaccinale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vaccini, frenata di Ferragosto
Nuovo sprint con gli studenti
`All’inizio del mese meno somministrazioni
Negli hub calo “fisiologico” rispetto a luglio

Il coronavirus
La campagna

`La Puglia resta al settimo posto tra le regioni
Ieri nuova consegna di Moderna: 105.500 dosi

A Bari 2.800
adolescenti
immunizzati
in un giorno
Brindisi supera
l’85% dei 19enni

Immunità
di gregge
nel Barese
E Lecce supera
il milione
di inoculazioni
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MANDURIA

Ieri, hubvaccinalediMandu-
riapraticamentedeserto:per
la seconda volta i ragazzi in
etàda12a18anninonsisono
presentati. C’è da interrogar-
si sul perché di tanta scarsa
partecipazione, se la stessa
sia dovuta alla penuria di in-
formazione o a qualche altra
motivazionechealmomento
nonsisaacosaattribuire.Sia
lunedì scorso sia ieri, sono
stati davvero una rarità i gio-
vanissimi che si sono recati
presso il centro.Comeènoto,
da lunedì 16agosto, leregioni
italiane hanno ricevuto dal
Governo l’invito ad attivare
corsie preferenziali per ado-
lescenti in età compresa tra i
12 e i 18 anni allo scopo di in-
centivare la campagna vacci-
nale. I giovani possono recar-
sipresso l’unitàvaccinalepiù
vicina e ricevere la primado-
se, senza alcuna prenotazio-
ne.Da sottolineare che laRe-
gione Puglia è stata una delle
prime ad accogliere l’appello
del commissario straordina-
rio all’emergenza Covid,
Francesco Paolo Figliuolo.
Purtroppo, ciò che sta avve-
nendo a Manduria è esatta-
mente il contrario di altre lo-
calità, in quanto presso l’hub
allestito presso la palestra
del liceo classico De Sanctis
di via Sorani, ieri l’affluenza
di ragazzida 12 a 16anni è sta-
tapressochénulla.
Da parte della Asl è stato

fatto tutto il necessario pen-
sando ad un arrivo in massa
digiovanissimi, predisponen-
do le giuste misure, con per-
sonale medico e infermieri-
stico, rimasto inoperoso e
con le dosi di vaccino già
pronte ma non utilizzate. Da
specificareche fannocapoal-
la strutturadiManduriamol-
ti dei centri urbani della fa-
scia orientale jonica, tra cui:
Avetrana, Maruggio, Torri-
cella, Sava, FragnanoeLizza-
no. Proprio per questo, l’as-
senza in massa resta un se-
gnale tutto da interpretare
ma sicuramente scoraggian-
te.Un’astensione che fa vacil-
lare l’obiettivo di accelerare
la somministrazione della
prima dose giungendo al
60% dell’immunizzazione
della popolazione scolastica
entro la data di apertura del-
le scuole. È da ipotizzare che,
malgrado lanotiziadel vacci-
nofacilitatoper le fascedietà
tra 12 e 18 anni sia stata dira-
mata attraverso i vari mass
media, evidentemente non è
stata recepitadamolti, oppu-
re le cause sarebberodaattri-
buire al periodo di vacanze e
disattenzione collettiva.D’al-
tra parte non si può neppure
nascondere che sia stata
adottata una disomogenea
proceduradalle varie regioni
e comuni nell’organizzare la
campagna vaccini per ragaz-
zi in età scolastica, ciò cheda-
rebbe come risultato che
molti di loro hannodichiara-
to di non essere al corrente
delvaccino facilitato.
C’è poi un altro particolare

che riguarda le modalità im-
poste agli under 18 che, per
poter ricevere la dose di Pfi-
zer oModerna, devono giun-
gereall’hubvaccinaleaccom-
pagnati da entrambi i genito-
ri oppure, in mancanza di
uno dei due, viene incaricato
unaccompagnatore condele-
ga rilasciatadagli stessi. Si re-
sta in attesa che si individui
l’esatta motivazione dell’as-
senza dei ragazzi mentre si
avvicina sempre più la data
delritornoascuola.

G.Cer.
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Vaccini
under 18:
hub aperto
ma deserto
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COVID-19. Ieri 34 casi nel TarantinoCronaca

TARANTO - Nella giornata di ieri, marte-
dì 24 agosto, in Puglia sono stati effettua-
ti 15.572 test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registrati 173 casi 
positivi: 16 in provincia di Bari, 30 nella 
provincia Bat, 24 in provincia di Brindisi, 
20 in provincia di Foggia, 46 in provincia di 
Lecce, 34 in provincia di Taranto, 5 casi di 
residenti fuori regione, -2 casi di provincia 
in definizione. Registrato un decesso.
I casi attualmente positivi sono 4.572; 207 
sono le persone ricoverate in area non cri-
tica, 25 sono in terapia intensiva. Dall’i-
nizio dell’emergenza sono stati effettuati 
3.192.523 test; 261.814 sono i casi positivi 
totali; 250.547 sono i pazienti guariti; 6.695 
sono le persone decedute.
I 261.814 casi positivi sono così suddivisi: 
96.935 nella provincia di Bari; 27.069 nel-
la provincia BAT; 20.721 nella provincia di 
Brindisi; 46.230 nella Provincia di Foggia; 
29.226 nella provincia di Lecce; 40.253 
nella provincia di Taranto; 947 attribuiti a 
residenti fuori regione; 433 di provincia in 
definizione.

PROSEGUE 
LA CAMPAGNA VACCINALE 
Sono 5.242.886 le dosi di vaccino anticovid 
somministrate sino ad ieri in Puglia (dato 
aggiornato alle ore 17 di martedì 24 ago-
sto dal Report del Governo nazionale. Le 
dosi sono il 92.9% di quelle consegnate dal 
Commissario nazionale per l’emergenza, 
5.644.401).
Taranto. Per l’aggiornamento della cam-
pagna vaccinale in Asl Taranto, fino a ieri 
sono state somministrate 720.808 dosi di 
vaccino in totale. Rispetto a questo dato, 
circa 342 mila cittadini hanno completato 
il ciclo vaccinale. 
Per quanto riguarda le somministrazioni 
effettuate negli hub vaccinali del territorio 
ionico, il dato aggiornato a stamane riporta 
oltre 3300 dosi di vaccino, così distribui-
te: a Taranto, 724 dosi in Arsenale e 232 
presso la Svam, 536 a Martina Franca, 174 
a Manduria, 286 a Ginosa, 643 a Grottaglie, 
724 a Massafra. La campagna di vaccina-
zione per i giovani 12-18 anni procede oggi 
con accesso libero presso gli hub di Ta-
ranto Svam (Scuola Volontari Aeronautica 
Militate), Ginosa, Manduria e Massafra, 
operativi fino alle ore 16, e con ordinaria 
prenotazione dei posti a loro riservati negli 
hub dell’Arsenale Militare di Taranto, Grot-
taglie e Martina Franca.
Bari. Il 90% degli over 12 vaccinati con al-
meno una dose a Noci, così come l’89% a 
Putignano, l’88% a Sammichele di Bari e 
l’85% a Bari città. Dal centro alla periferia, 
la campagna vaccinale della ASL Bari con-
tinua registrare livelli di copertura eleva-
ti. Nel complesso l’84% della popolazione 
over 12 è stata vaccinata con prima dose e 
il 70 con ciclo completo. Risultati ragguar-
devoli anche analizzando le coperture delle 
diverse fasce d’età, dalle più giovani (75% 
con prima dose tra i 20-29enni, 74% 30-
39enni e 81% 40-49enni) alle meno giovani 
(dai 50 anni in su la copertura con prima 
dose è mediamente al 93%). 
Nel frattempo, va avanti spedita la campa-
gna vaccinale in vista della ripresa delle 
attività didattiche. Sulle oltre 7.100 som-
ministrazioni eseguite nella giornata di 
ieri, sono quasi 2.800 i ragazzi tra i 12 e 
19 anni che hanno risposto positivamente 
alla “chiamata” della ASL Bari. Con preno-
tazione, a sportello oppure contattati attra-
verso i singoli Istituti scolastici, gli studenti 
e le studentesse stanno aderendo con entu-
siasmo ad una campagna di vaccinazione 
in continuo progresso. Il 66% dei giovani 
baresi tra i 12 e 19 anni, infatti, ha ricevuto 
almeno la prima dose di vaccino anti-Co-
vid, mentre il 32% ha completato il ciclo di 
immunizzazione.
Brindisi. Nella Asl di Brindisi proseguo-
no le vaccinazioni. In particolare, su circa 
29.000 ragazzi tra i 12 e i 19 anni sono state 
somministrate finora 17.816 prime dosi. 
La copertura vaccinale con la prima dose 
per questa fascia d’età è del 61, 6% e rag-
giunge il 77,9% per i  ragazzi di 18 anni e 
l’85% per quelli di 19 anni.
Bat. Il 76 per cento della popolazione della 
Bat ha ricevuto la prima dose di vaccino 
dall’inizio della campagna vaccinale a oggi 
(263.168 cittadini) mentre il 58 per cento 
ha completato il ciclo vaccinale (199.369). 
Entrando nel dettaglio dei singoli comuni 
si evidenzia che ad Andria la copertura 
con almeno una dose è del 75 per cento, 

Campagna vaccinale, 
ecco i numeri dei comuni 
della provincia jonica

a Barletta del 76 per cento, a Canosa del 
75 per cento, a Margherita di Savoia del 
77 per cento, a Minervino, Spinazzola, 
Trani e Bisceglie dell’80 per cento, a San 
Ferdinando del 74 per cento, a Trinitapoli 
del 72 per cento. Importante il dato  sulla 
vaccinazione dei più giovani registrato in 
questi giorni anche grazie alla vaccinazione 
a sportello nonché alle giornate dedicate 
programmate in tutta la provincia: il 49 
per cento della popolazione compresa tra 
i 12 e i 19 anni ha già ricevuto la prima 
dose di vaccino mentre il 14 per cento ha 
completato il ciclo vaccinale.
Foggia. Sono 765.848 le somministrazioni 
effettuate in provincia di Foggia dall’avvio 
della campagna vaccinale.
Ad oggi ha ricevuto almeno una dose 
di vaccino il 78,9% delle persone di età 
superiore a 12 anni. Ha concluso il ciclo 
vaccinale  il 62,7% degli over 12. Continuano 
le attività presso i Punti Vaccinali della 

provincia sia secondo la programmazione 
che con accesso libero per i giovani di età 
compresa tra 12 e 19 anni.
Il prossimo 28 agosto, inoltre, a San Seve-
ro, si terrà l’iniziativa dedicata ai giovani 
dal tema “La serata della Salute”. Dalle ore 
18,30 alle ore 23,00, in Piazza del Carmi-
ne, le squadre vaccinali della Asl Foggia 
saranno a disposizione di ragazze e ragazzi 
di età compresa tra 12 e 19 anni che po-
tranno vaccinarsi ad accesso libero, senza 
prenotazione. Nel dettaglio, a ieri mattina, 
in provincia di Foggia, hanno già ricevu-
to la seconda dose: 36.348 ultraottantenni 
(pari all’87,9%) su 38.844 che hanno rice-
vuto la prima dose (pari al 93,8%); 47.530 
persone di età compresa tra 79 e 70 anni 
(pari all’82%) su 53.855 che hanno ricevuto 
la prima dose (pari al 92,2%); 56.331 per-
sone di età compresa tra 69 e 60 anni (pari 
al 75,2%) su 66.842 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 88,7%); 64.513 perso-

ne di età compresa tra 59 e 50 anni (pari 
al 68,9%) su 76.174 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari all’80,8%); 49.925 persone 
di età compresa tra 49 e 40 anni (pari al 
56,5%) su 63.587 che hanno ricevuto la pri-
ma dose (pari al 71%); 36.170 persone di età 
compresa tra 39 e 30 anni (pari al 48,3%) 
su 48.754 che hanno ricevuto la prima dose 
(pari al 63,3%); 32.910 persone di età com-
presa tra 29 e 20 anni (pari al 43,6%) su 
50.163 che hanno ricevuto la prima dose 
(pari al 64,6%); 15.602 giovani di età com-
presa tra 19 e 12 anni (pari al 29,6%) su 
28.300 che hanno ricevuto la prima dose 
(pari al 52,5%). I medici di medicina gene-
rale hanno somministrato in tutto 155.238 
dosi di vaccino di cui 19.060 a domicilio.
Lecce. 1.006.050 le dosi di vaccino sommi-
nistrate finora a cittadini residenti in pro-
vincia di Lecce. Prosegue la campagna di 
vaccinazione tra hub, centri sanitari e a cura 
dei Medici di medicina generale: 10.176 le 
vaccinazioni effettuate tra sabato e lunedì, 
di cui 2605 a ragazzi di età compresa tra i 
12 e i 19 anni.

GIOVANI 12-18 ANNI, 
ACCESSO SENZA PRENOTAZIONE 
FINO A VENERDÌ 27 AGOSTO.
A partire dal 24 agosto e solo fino al 27 
agosto, dalle ore 9 alle ore 16, negli Hub 
vaccinali di Taranto Svam (Scuola Volon-
tari Aeronautica Militare), Ginosa, Mandu-
ria e Massafra, riservati agli studenti di età 
compresa tra i 12 e i 18 anni (anni di nascita 
2003-2009), questi potranno accedere alla 
somministrazione della vaccinazione anti-
Sars-CoV-2 senza necessità di prenotare 
l’appuntamento e sino a esaurimento della 
fornitura giornaliera delle dosi previste.
Inoltre, il 27 agosto si terrà il secondo open 
day di vaccinazione serale rivolto agli stu-
denti, nella fascia oraria compresa tra le ore 
18 e le ore 24, in modalità drive through 
presso l’hub Porte dello Jonio. 
Negli altri centri vaccinali, quali l’Arsenale 
Militare di Taranto, Grottaglie e Martina 
Franca, invece, sarà necessario prenotare 
il proprio appuntamento nei posti riserva-
ti agli adolescenti tramite i canali ordina-
ri (piattaforma lapugliativaccina, Numero 
Verde 800713931, farmacie abilitate). Gli 
“open days” si concluderanno venerdì 27 
agosto. Successivamente, i cittadini di tut-
te le età avranno comunque la possibilità di 
vaccinarsi su prenotazione in tutti gli hub 
di Taranto e provincia grazie all’ulterio-
re ampliamento dei posti disponibili nelle 
agende.

GINOSA, IL 64% HA COMPLETATO 
IL CICLO VACCINALE
Il 74% dei ginosini ha già effettuato la pri-
ma dose di vaccino, mentre il 64% ha com-
pletato il ciclo vaccinale. 
Sono i recenti dati forniti dall’Asl di Taran-
to a fronte di 18.862 persone vaccinabili re-
sidenti a Ginosa. 
«Si tratta di numeri senz’altro positivi - af-
ferma il sindaco di Ginosa Vito Parisi - me-
rito anche dell’intensa operatività dell’hub 
vaccinale allestito presso il Palazzetto dello 
Sport di Via Palatrasio, che dopo la pausa 
estiva tornerà a pieno regime. Un plauso va 
all’intero personale sanitario ancora impe-
gnato. Il rientro a scuola si avvicina e l’o-
biettivo è quello di riprendere in presenza 
e in totale sicurezza per docenti, studenti e 
famiglie. Attualmente i contagi tra Ginosa 
e Marina di Ginosa sono 7 e, nell’ultimo 
periodo, i casi non hanno mai superato la 
decina». 
«L’emergenza pandemica non è terminata. 
Raccomando, quindi, di continuare a pre-
stare attenzione».
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